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Grave posizione dei 

magistrati che chiedono 

il blocco dell'attività 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Paul Getty presto 

a Lagonegro per 

i primi confronti? 
. (A PAGINA 5) 

Lo scudo crociato si assume la responsabilità dello scontro sul referendum 

LARGHE CRITICHE 
ALLA POSIZIONE DC 

I socialisti affermano che quello del segretario de è un «brutto inizio» - Sei riviste cat
toliche contro i promotori del referendum:. «Il divorzio non è obbligatorio per nessuno» 

Si sviluppa l'inchiesta sui disegni eversivi della «Rosa dei Venti» 

Altri tre avvisi di reato emanati 
a Padova a carico di alti ufficiali 

Sono cinque anziché due le comunicazioni giudiziarie emesse venerdì - Riguardano un generale e un colon
nello in servizio e un colonnello della «riserva» - Si tratta di uomini che, dopo aver prestato giuramento alla 
Repubblica, avrebbero assunto un atteggiamento contrario alla fedeltà delle forze armate verso la Costituzione 

Contro 
la verità 

^GIUSTAMENTE, il quoti-
§ ' diano del PSI ha notato 
vJv che non solo le dichia

razioni di Fanfani. quelle che 
ieri abbiamo riferito e com
mentato, aprono la campagna 
per il referendum, ma che ne 
sono, certamente, « un brutto 
inizio». La medesima osser
vazione circola anche in altri 
commenti, sebbene, com'era 
purtroppo scontato, molta par
te della stampa cosiddetta in
dipendente incominci a farsi. 
ora che si avvicina la lotta, 
assai arrendevole. 

Non è infatti soltanto la 
sostanza politica di quelle di
chiarazioni a costituire il 
« brutto inizio » di cui si par
la. ma l'alterazione medesima 
dei dati di fatto. Nessuna 
smentita ha potuto asere da
ta alle precisazioni di merito 
contenute nella intervista al 
nostro giornale del compagno 
sen. Bufalini: ma, allora, non 
si può affermare che nel 1971 
il progetto Carettoni « non 
giunse in porto per obiettiva 
divisione di opinioni tra i lai
ci sulle innovazioni che furo
no da alcuni proposte». Non 
lo si può affermare perchè 
non è vero: ed è vero invece 
il contrario, e cioè che i par
titi laici furono solidali tutti 
su quel progetto che costitui
va la prima importante base 
per una eventuale intesa. 

E' ugualmente del tutto ar
tificioso dire che «mai la DC 
ha lasciato credere di poter 
assicurare il voto dei suoi par
lamentari a norme che rinne
gassero nei fatti » : « fermi 
convincimenti » sulta « indis
solubilità del matrimonio ci
vile». Anche qui vi è una 
base di fatto che viene igno
rata ed essa è che nessuno 
ha mai chiesto alla DC di vo
tare a favore di un'eventua
le innovazione della legge per 
lo scioglimento dei matrimoni 
falliti. Ma era non solo legit
timo ma doveroso pensare che 
la DC potesse avvertire — co
me altri partiti di ispirazio
ne cattolica hanno fatto in 
altri paesi d'Europa — la re
sponsabilità che le viene dal
l'essere il maggiore partito 
di governo. Se questa respon
sabilità fosse stata avvertita, 
era evidente non solo la pos
sibilità ma il dovere della DC 
di intendere che te leggi si 
fanno in modo da rispettare 
i diritti di libertà di tutti i 
cittadini, ivi compresi quei 
cattolici i quali pensano che 
l'indissolubilità del matrimo
nio non può essere imposta 
per legge ma deve risultare 
da una fede veramente e sin
ceramente vissuta. 

Il fatto è che anche contro 
queste opinioni assai vive tra 
i cattolici italiani e di tutto 
il mondo si vuole muovere la 
guerra. Ma si tratta, dunque. 
di una guerra di parte che 
ignora il senso profondo della 
nazione e dello Stato, di uno 
Stato autonomo e sovrano in 
cui a tutti i cittadini sia ga
rantito l'esercizio delle libertà 
fondamentali. Sono ben pesan
ti e gravi le responsabilità che 
si è assunta la DC net portare 
il Paese a questo scontro che 
autorevoli personalità dello 
stesso campo cattolico e de
mocristiano hanno considera
to una «jattura». 

Quanto alta data del referen
dum, deve essere ben chiaro 
che essa non può venire fis
sata sulla base dette opinioni 
di un solo partito. I partiti a 
norma detta legge stessa del 
referendum, oltre che, e in
nanzitutto, della Costituzione, 
sono i protagonisti della con-
sultazione popolare. Il sen, 
Fanfani chiede la * celebrazio
ne più sollecita possibile». 
Occorre che venga tenuto con
to, prima di decidere, del pa
rere di tutte le forze politi
che. E occorre fin d'ora chia
rire che nessuna sopraffazio
ne e sopruso possono essere 
accettati nell'uso degli strumen
ti pubblici e della radiotelevi
sione. Non si dimentichi che 
la legge la quale regolamenta 
lo scioglimento dei matrimoni 
è legge dello Stato, che il rap
presentante dello Stato ha di
feso dinanzi alla Corte costi
tuzionale e che la Corte costi
tuzionale ha confermato ron 
due delibere successive, 

ROMA, 20 gennaio 
Il dibattito politico sulla 

questione ael refeiendum si 
concentra inevitabilmente sul 
le responsabilità dello scon
tro che ormai si profila a 
breve scadenza. 11 senatore 
Fanfani, con ì discorsi pro
nunciati ieri all'Isolotto e a 
Grosseto, ha voluto conferma
le che la DC, tra le possibili
tà di una intesa democratica 
e i rischi di una competizio
ne di questa natura, ha scel
to consapevolmente quest'ul
tima ipotesi; e l'ha sostenuta 
con gravi argomentazioni, in 
qualche punto perfino offensi
ve nei confronti di quelle 
for?e democratiche — di par
te laica e di parte cattolica 
— che hanno lavorato con sin
cerità per una soluzione di
versa. Nei primi commenti 
politici, la sortita del segre
tario della Democrazia cri
stiana viene generalmente de
finita « dura »: ed i sociali
sti, dal canto loro, non man
cano di registrare che si trat
ta di un « bruito inizio » per 
una campagna che a parole 
si è detto, da parte della DC, 
di voler tenere sul terreno 
della civiltà e della serenità. 

Del problema del referen
dum, come degli altri proble-

C . f . 

SEGUE IN ULTIMA 

I DISCORSI DI 
CHIAROMONTE A 

BOLOGNA E DI 
AL INOVI A POZZUOLI 

(A PAGINA 2) 

PROPOSTE SIRIANE A TEL :S2CSrLt inno tottopotto 
ha tratmtss* ai 

AVIV PER IL DISIMPEGNO ttt22JTZ?£Z 
per il disimpegno dtlle forze sulle alture del Golan. Il segretario di Stato americano tornerebbe tra 
breve nel Medio Oriente. L'Egitto inizia la ricostruzione ,del Canale di Suez. Nella telefoto: il Presi- •• 
dente egiziano Sadat (secondo da sinistra) a colloquio con H Presidente siriano'««sad (terzo da d*A* 
stra) al quale ha illustrato sabato i termini dell'accordo con Israele. (A PAG. XII LE NOTIZIE) 

Le conseguenze della crisi non devono essere pagate dai lavoratori 

Pensioni: impegno di lotta del PCI 
per l'aggancio al costo della vita 

Combattiva manifestazione ieri in un grande teatro della capitale - I discorsi di Di Giulio e 
Pochetti - Denunciate le manovre di alcuni settori del governo per impedire l'applicazione 
dell'accordo con i sindacati - Grande mobilitazione di massa per la riforma previdenziale 

ROMA, 20 gennaio 
I comunisti si impegnano a 

dare battaglia nel Parlamento 
e nel Paese affinchè le con
seguenze della politica dei 
prezzi crescenti in atto non 
vengano fatti pagare ai lavora
tori in attività e soprattutto 
ai pensionati. Per questo i 
parlamentari del PCI impe
gneranno il governo e la mag
gioranza a varare immediata
mente la legge sul migliora
mento dei minimi di pensio
ne, sugli assegni familiari e 
dell'indennità di disoccupazio
ne. secondo gli accordi inter
venuti nell'ottobre scorso con 
le Confederazioni sindacali. E 
mento, il problema di un su

peramento dell'accordo stesso 
per fare in modo che le pensio
ni siano effettivamente aggan
ciate al costo della vita e non 
debbano, quindi, perdere pro
gressivamente il loro potere 
d'acquisto di fronte all'inces
sante aumento dei prezzi. -

Queste, in sintesi, le indi
cazioni formulate dal compa
gno Fernando Di Giulio, della 
Direzione del PCI, a conclu
sione della manifestazione di 
lavoratori e pensionati svol
tasi questa mattina in - un 
grande teatro della capitale. 

Alla manifestazione, promos
sa dalla Federazione romana 
del nostro Partito, hanno pre
so parte insieme con diverse 

centinaia di pensionati anche 
numerosissimi lavoratori in 
attività e molti giovani. Dopo 
un breve discorso di apertura 
del compagno Trezzini, a no
me della Federazione comuni
sta di Roma, ha preso la pa
rola il compagno Pochetti, 
segretario del gruppo dei de
putati del PCI. Pochetti ha 
sottolineato, anzitutto, che la 
manifestazione concludeva una 
settimana di mobilitazione e 
di lotte dei lavoratori anziani 
svoltasi nella provincia di 
Roma, ricordando quindi l'iter 
faticosissimo dell'accordo rag
giunto fra governo e sindaca
ti, e soffermandosi, quindi, ad 
esaminare i gravi motivi per 

LA CRISI PROVOCATA DA THIEU 

Conclusa dopo nuovi scontri 
la battaglia delle Paracel 

ElMnate le gurnigiMi saigoniane installate su tre isole • Pechino riaffema 
la sovranità cinese sall'arcipelago • Tornate a Danang le unità navali colpite 

HONG KONG, 20 gennaio 
La battaglia alle isole Para

cel tra forze cinesi e forze di 
Saigon si è ormai conclusa, 
con la sconfìtta di quelle sai-
goniane. Secondo notizie dif
fuse a Saigon da fonte ufficia
le, reparti cinesi sono sbar
cati questa mattina sulle iso
le Pattle, Robert e Money (si 
tratta dei nomi attribuiti a 
queste tre isole dalla carto
grafia occidentale), sulle quali 
si trovavano guarnigioni di 
Saigon per complessivi 200 uo
mini. Dopo venti minuti di 
scontri i contatti tra queste 
guarnigioni e Saigon venivano 
interrotti, per cui a Saigon si 
davano per catturate le unità 
dell'esercito di Thieu. 

Il comando di Saigon ha 
detto che le forze cinesi han
no ora il completo controllo 
dell'arcipelago. 

Da parte cinese si è avuto 
un comunicato dell' agenzia 

Nuora Cina, pubblicato sta
mane sulle prime pagine dei 
giornali, nel quale si accusa 
Saigon di essersi abbandona
ta «a frenetiche provocazio
ni », sparando contro unità na
vali cinesi e causando vittime 
tra i pescatori che si trova
vano sulle isole. 

Si sa che a Danang, il gran
de porto sulla costa sud-viet
namita, sono rientrate tre uni
tà rimaste danneggiate negli 
scontri. Saigon avrebbe però 
inviato altre quattro unità nel
la zona delle Paracel, che però 
si manterrebbero molto più al 
largo di quanto non fosse ac
caduto nei giorni scorsi. 

Alla base aerea di Danang 
sono stati d'altra parte con
centrati un numero imprecisa
to di cacciabombardieri, nella 
eventualità di un loro impie
go nella zona delle Paracel. 
Secondo Nuota Cina, i saigo-
niani hanno già impiegato gli 
aerei negli scontri per le iso

le, mentre Saigon nega. La 
Cina avrebbe dal canto suo 
impiegato quattro Mig, per 
preparare gli sbarchi nelle tre 
isole occupate 
• Nuova Cina ha sottolineato 
che il gruppo delle Paracel, 
che dista 400 km. dalla costa 
vietnamita e 280 km. dall'iso
la cinese di Hainan, ricade 
sotto la sovranità cinese. In 
effetti, i cinesi esercitarono la 
loro sovranità sulle isole fin 
da tempi remoti. Cercarono 
poi di impadronirsene i fran
cesi, e durante la seconda 
guerra mondiale i giapponesi, 
i quali vi rinunciarono poi 
formalmente col trattato di 
San Francisco del 1951. 

Saigon rivendica le Paracel 
come erede del regime colo
niale francese. Non aveva pe
rò mai fatto nulla per impa
dronirsene fino a quando non 
si profilò la possibilità che esi
stessero nella zona grandi (la-
cimenti petroliferi. 

i quali, a distanza di quattro 
mesi dall'accordo in questio
ne, il governo non ha ancora 
presentato la legge per unifi
care e migliorare i minimi di 
pensione, per elevare gli as
segni familiari e per adegua
re alle attuali necessità della 
vita l'indennità ordinaria di 
disoccupazione. 

Il parlamentare comunista 
ha rilevato, a questo riguar
do. le pesanti responsabilità 
assunte dal ministro del Te
soro, La Malfa, e dal Partito 
repubblicano per quanto ri
guarda le pensioni di invalidi
tà, sottolineando tuttavia che 
se l'accordo con i sindacati 
non è ancora andato a buon 
fine — mentre il costo della 
vita in continuo aumento ne 
ha ridotto notevolmente il si
gnificato e la sostanza — ciò 
dipende anche dal fatto che 
una buona parte della DC, con 
i bonomiani in testa, ha vo
luto impedire l'unificazione 
nell'INPS della riscossione dei 
contributi previdenziali per i 
lavoratori della terra, percnè 
dil loro canto i socialdemo
cratici hanno opposto gravi 
resistenze alla stessa unifica
zione per quanto riguarda 
l'INAIL. perchè la stessa DC. 
infine, ha trovato il modo di 
ostacolare anche il passag
gio all'istituto di previdenza 
delle riscossioni riguardanti 
11NAM. - -

Tutto ciò. come ha detto 
anche Di Giulio, è avvenuto 
perchè l'inizio di una vera ri
forma previdenziale, attraver
so appunto l'unificazione del
la riscossione dei contributi. 
avrebbe comportato la smobi
litazione di determinati car
rozzoni, la fine di un sistema 
di clientelismo e di corruzio
ne, l'annullamento di una se
rie di posizioni di potere ar
roccate al sottogoverno. Al 
riguardo, sia Pochetti che Di 
Giulio, hanno indicato in par
ticolare le resistenze manife
statesi per quanto concerne 
Io scioglimento del servizio 
dei contributi agricoli in ma
no al gruppo de che fa rapo 
all'on. Bonomi, per il cui man
tenimento si spendono oeni 
anno circa 14 miliardi di lire 
su una contribuzione globale 
di 18 miliardi, e dei quali ai 
contadini rimangono soltanto 
le briciole. 

Venendo, quindi, a parlare 
f i r . M . 

S E G U E - I N U L T I M A 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA, 20 gennaio 

Sono cinque e tutti di alto 
grado gli ufficiali dell'esercito 
raggiunti dagli avvisi di rea
to spiccati venerdì scorso dal 
giudice istruttore Giovanni 
Tamburino, in relazione alla 
nota inchiesta sulla centrale 
eversiva, detta « Rosa dei ven
ti ». 

Al generale della riserva e 
al colonnello « a disposizione » 
— di cui abbiamo dato noti
zia ieri — si sono aggiunti og
gi un generale dell'esercito in 
servizio attivo a Verona (sem
bra un comandante di briga
ta), un colonnello dell'esercito 
di stanza a Verona, pure in 
servizio attivo, e un colonnello 
della riserva residente a Pa
dova. Si conoscono i gradi del
le personalità coinvolte nell'o
scura e gravissima vicenda, 
non ancora con precisione i 
loro nomi e le loro responsa
bilità: responsabilità tanto più 
gravi, trattandosi di uomini 
che hanno giurato fedeltà alla 
Costituzione, e i cui eventuali 
reati costituirebbero un insul
to alle stesse Forze Armate re
pubblicane. In città appena la 
notizia è trapelata, vi è stata 
profonda emozione. 

Dei due ufficiali, di cui ab
biamo parlato ieri, raggiunti 
dagli avvisi di reato, il colon
nello risponde al nome di Do-
minioni. Questo ufficiale è in 
servizio attivo, a Verona, e ha 
l'incarico di sostituire tempo
raneamente colleghi mancanti 
(cioè, in termini tecnici, a a 
disposizione»). Del colonnel
lo per il momento non si sa 
altro. Un po' di più si è invece 
riusciti a sapere sul conto del
l'altro alto ufficiale indiziato 
di reato: si tratta del generale 
di brigata della riserva Fran
cesco Nardella, fino a pochis
simo tempo fa in servizio co
me comandante del distretto 
militare di Verona e da poco 
tempo a riposo. 

Sul suo conto, da Verona, 
sono subito rimbalzati alcuni 
dati: esponente notissimo del 
«Movimento di opinione pub
blica». un'organizzazione del
la destra, corrispondente alla 
più nota « Maggioranza silen
ziosa». Già lunedì scorso si 
era reso promotore di una riu
nione di questo movimento a 
Verona, presieduta — oltre 
che da lui stesso — dall'ex se
natore democristiano Paride 
Piasenti e dall'avvocato mila
nese Adamo Degli Occhi, lea
der milanese della «Maggio
ranza silenziosa ». Di che cosa 
si era parlato? Dell'arresto del 
ten. col. Amos Spiazzi, avve
nuto poche ore prima. Un co
municato emesso alla fine del
la riunione e pubblicato con 
dovizia di particolari da un 
giornale locale parlava infatti 
di « caccia alle streghe unidi
rezionale che si inquadra nel
la più vasta campagna deni
gratoria delle Forze Armate ». 
impudenza o coda di paglia o 
tutte e due le cose insieme? 

Caccia alle streghe? Dall'ini
zio dell'inchiesta sull'organiz
zazione a golpista » i nomi di 
alcuni militari sono stati in
dividuati e scritti nero su 
bianco, su mandati di cattu
ra e su avvisi di reato; le pro
ve della loro partecipazione ai 
tentativi eversivi della « Ro
sa» fascista esistono e sono 
ben solide. Il generale France
sco Nardella ha affidato subi
to la propria difesa all'avvo
cato Adamo Degli Occhi. 

I magistrati, dal canto loro, 
tacciono: dopo aver impiega
to l'intera giornata di ieri in 
una serie massacrante di in
terrogatori durati fino a not
te, il dott. Tamburino oggi 
non si è fatto trovare. I giu
dici reperibili, si sono chiusi 
nel più completo mutismo: ne 
confermano, né smentiscono. 
Le indagini, evidentemente, so
no in pieno svolgimento: Io 
confermerebbe un'altra noti
zia giunta da Verona, dove si 
parla con insistenza di dimis
sioni da parte di due alti 
ufficiali della caserma di Mon-
torio Veronese (la stessa di 
Spiazzi, centro di notevolis
sima importanza militare). 
senza peraltro renderne note 
le motivazioni. 

Ma le conferme vengono 
anche da altre due notizie. 
Da tempo i giudici si stava
no interessalo alla figura di 
un misterioso ufficiale vero
nese, tale maggiore Duilio Ita
lico Coccoli, ufficialmente abi
tante in via Garibba 2. magi-
gistrato — sembrava — del 
Tribunale militare, senza pe
raltro riuscire ad individuarlo. 
Oggi, a quanto sembra, l'uf
ficiale sarebbe stato identifi
cato dai carabinieri di Vero
na per un ex capitano del
l'esercito attualmente impie
gato in una banca della città 
veneta. 

II nome di Coccoli figura 
tra quelli dei partecipanti al
le riunioni organizzate dal 
« Combattentismo attivo » in 
provincia di Verona, assieme 
a quelli dell'ex ufficiale della 

Michele Sartori 
SEGUE IN ULTIMA 

Un giovane aggredito in pieno centro cittadino 

Ferito a rivoltellate 
da fascisti a Milano 

Aggressioni e altre azioni teppistiche di un gruppo reduce da un 
comizio di Covelli - A Catania solidarietà attorno al PCI dopo il ten
tato assalto alla Federazione - Vandalismo a Cagliari - Squadraccia 
a Napoli cerca incidenti • A Palermo incriminati 14 neofascisti 

Nuove gravissime provocazioni fa
sciste nel Paese, intese ad alimentare 
la « strategia della tensione ». A Mila
no ieri la teppaglia missina, reduce da 
un comizio di Covelli, ha sparato nel 
pieno centro della città, in piazza Duo
mo, diversi colpi di pistola colpendo 
nel petto un giovane appartenente a 
un gruppo extraparlamentare dì sini
stra, Fabio Forni, di 18 anni. Lo spa
ratore fino a tarda sera non era stato 
arrestato. I fascisti hanno continuato 
a scorrazzare a gruppi per le strade 
della città dando luogo ad aggressio
ni • pestaggi. A Milano la settimana 
di violenze fasciste era iniziata già do
menica scorsa con una serie di atti 
teppistici in piazza San Babila. 

A Catania i partiti democratici e 
l'Amministrazione comunale hanno 
unanimemente espresso ieri sdegno e 
solidarietà al nostro partito dopo il 
tentativo dei fascisti di dare l'assalto 

alla sede della Federazione comuni
sta. 

A Cagliari, al termine di un comi
zio tenuto dal caporione missino Almi-
rante, gli squadristi si sono abbando
nati ad atti di vandalismo contro la 
sede di una sezione del PSI. Negli in
cidenti sono stati coinvolti i passanti: 
un ragazzo e un dirigente politico del 
PSDI sono rimasti contusi. 

A Napoli, ancora una squadraccia 
nera ha cercato di creare gravi inci
denti durante i lavori di un comitato 
di quartiere. Un nostro giovane com
pagno è rimasto ferito da una coltel
lata. 

Si è appreso intanto che. la Procura 
della Repubblica di Palermo ha incri
minato quattordici neofascisti autori 
di imprese squadristiche nella città. 
I giovani, di cui cinque sono già in 
carcere per un'aggressione ad una stu
dentessa, fanno parte dell'organizza
zione missina « Fronte della Gioven
tù ». (LE NOTIZIE A PAG. 2) 

Impegno di 
collaborazione 
dei sindacati 
dell'Europa 

Le decisioni cui sono giunti unani
memente i massimi dirigenti di tutti i 
sindacati europei, riunitisi a Ginevra, 
sono importanti e significative. Non so
lo, come afferma il comunicato con
clusivo, si indica la convocazione di 
una conferenza, da tenersi entro la fine 
del 1974, come momento concreto di 
una fruttuosa collaborazione. Si affer
ma anche che a una comune imposta
zione è possibile su problemi comuni 
ai lavoratori dell'intero continente ». Al
la approvazione unanime del comuni
cato. redatto da un gruppo di lavoro di 
cui hanno fatto parte dirigenti sinda
cali sovietici, inglesi, francesi, tedeschi 
(della RDT e della RFT), belgi, olande
si e danesi, si è giunti dopo un impe
gnato dibattito 

Con queste decisioni si apre una fase 
nuova nella vita del movimento sinda
cale europeo, fino ad oggi travagliato 
da profonde divisioni che avevano avu
to origine negli anni della « guerra fred
da ». Nel testo del comunicato appro
vato che riportiamo integralmente si 
esprime anche «il desiderio di esten
dere le reciproche consultazioni e scam
bi di opinioni e di esperienze». 

(A PAGINA 4) 

Comunicazione 
giudiziaria per 
imboscamento a 
industrie olearie 

ROMA, 20 gennaio 
Un gruppo di produttori e di com

mercianti all'ingrosso di olio alimentare 
sono stati indiziati di reato dal sostitu
to procuratore della Repubblica Claudio 
Vitalone, nel corso di un'inchiesta che 
ha preso le mosse dalla scarsezza del 
prodotto riscontrata sul mercato dopo 
l'entrata in vigore del blocco dei prezzi. 

Tra coloro che hanno ricevuto la co
municazione giudiziaria sono i titolari 
delle ditte Costa, Gaslini e Novaro. 

Il reato che potrebbe ipotizzarsi è 
quello previsto dall'art. 501 del Codice 
penale che punisce il rialzo e il ribas-

I ' so fraudolento di prezzi. «Chiunque — 
I j stabilisce la norma — al fine di turbare 
i . il mercato interno dei valori o delle 
i | merci, pubblica o altrimenti divulga 
i i notizie false, esagerate o tendenziose. 
' I o adopera altri artifici atti a cagionare 
j i un aumento o una diminuzione del prez-
I i zo delle merci, ovvero dei valori am

messi nelle liste di mercato, è punito 
con la reclusione fino a tre anni e con 
la multa non inferiore a lire 24 mila. 
Se l'aumento o la diminuzione del prez-

; i zo delle merci o dei valori si verifica 
le pene sono aumentate». 

i i 

Sctnfiftc Jiventus, Milan e Inter! 

LAZIO ANCORA SOLA IN VETTA 

% 
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Giornata di risultati clamo
rosi in Serie A. Ad una dome
nica dalla conclusione del gi
rone d'andata, la Lazio ha 
messo una seria ipoteca sul
la conquista del platonico 
« scudetto d'inverno ». Infatti, 
mentre la Juventus i caduta 
a Firenze (in una partita con-

WÌ&t^^^V * trassognata da tre espulsio-
^ T O ^ : * V & n l > ' , a »W»*ra « Maestrali! • ' I . » . * . * * > * . _•„ h a «spugnato H f t r r t n o di 

Foggia od è tornata in tosta 
con duo punti di vantaggio sui 
bianconeri. Staccati di tre lun
ghezze la brillanto Fiorentina 
o il Napoli (1-1 a Torino). 

In sensazionale crisi lo duo 
« milanesi ». L'Inter ha porse 
a San Siro col Cagliari (gol 
del solito Riva) o il Milan, 
dopo la scoppola di Amster
dam, è stato sconfitto per 3-2 
a Bologna. (Nella foto: il 
gol di Chinaglia) 
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